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Sono stato invitato a  

scrivere qualcosa sul  

significato della Pasqua.  

Rispondo volentieri 

a questo invito per due 

motivi: la Pasqua è il 

centro della nostra fede  

cristiana. Senza la 

risurrezione di Gesù  

Cristo non ci sarebbe  

alcuna Chiesa. E questo 

centro è il nostro centro 

comune. La Pasqua 

fa parte delle tante  

cose che abbiamo in comune e non di quelle poche  

che ci differenziano. 

Quando rifletto personalmente sulla Pasqua, 

preferisco iniziare con ciò che scrive l’apostolo 

Paolo nella sua prima Lettera ai Corinzi nel 15° 

capitolo: «Vi ho trasmesso dunque, anzitutto, quello 

che anch’io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per i 

nostri peccati secondo le Scritture, fu sepolto ed è 

risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture, e che 

apparve a Cefa e quindi ai Dodici».  

Paolo elenca poi chi il Risorto ha incontrato dopo e 

fa seguire una predica sul significato della 

risurrezione. 

Questa è la testimonianza più antica che abbiamo 

nella Bibbia sulla risurrezione di Gesù Cristo. Rende 

chiaro che per la nostra fede dipendiamo da 

testimoni. Anche i Vangeli sono tali testimonianze. 

Gli Apostoli e gli Evangelisti tentano con il 

linguaggio e con le immagini che hanno a 

disposizione di esprimere qualcosa, che in realtà è 

indescrivibile: Gesù Cristo, sul quale così tanta 

gente aveva riposto le sue speranze, è stato 

giustiziato sulla croce.  

La realizzazione del Regno di Dio, di cui aveva 

  

 

parlato, scoppia come una bolla di sapone. Tutto 

rimarrà com’era, i potenti hanno vinto ancora una 

volta. Il Morto si è portato via tutta la speranza. 

Nessuna sentenza è così definitiva come la morte.  

Poi però – all’improvviso e inaspettatamente – 

avviene una svolta incredibile: qualcuno riferisce di 

aver incontrato Gesù e che Egli è vivo. Quello che 

era iniziato con la predicazione di Gesù sul Regno 

di Dio non è finito per niente! Al contrario, è solo 

adesso che c’è il vero inizio.  
 

Coloro che hanno incontrato Gesù vivo sono pieni 

di gioia e di forza. Essi diffondono la notizia della 

sua risurrezione. La sua morte riceve ora un 

significato completamente diverso. Non è la fine di 

tutto, ma piuttosto un passaggio necessario per la 

vita nuova e vera ed è quindi salutare per noi. 
 

La risurrezione stessa non ci è accessibile. Non ha 

alcun senso chiedere come ci dobbiamo 

immaginare concretamente gli incontri con il 

Risorto. Il teologo svizzero Karl Barth ha 

paragonato la Pasqua con l’impatto di un meteorite 

sulla Terra. Del meteorite stesso non si vede più 

niente, ma il cratere dimostra quanto è accaduto. 

Persone molto diverse testimoniano nel Nuovo 

Testamento la risurrezione di Gesù. Non sono 

soltanto delle parole a testimoniare la Pasqua; è 

piuttosto la forza con la quale allora si è diffusa la 

fede in Gesù Cristo su tutta la Terra.  
 

La Pasqua è una specie di innesco per la fede. Chi 

è senza speranza ottiene nuova speranza; i 

depressi vogliono di nuovo vivere; gli impotenti 

annunciano il Regno di Dio. Ed è contagioso, di 

generazione in generazione, fino ad oggi. 
  

Heiner Bludau 
  

pastore della Comunità Luterana di Torino e 

decano della Chiesa Evangelica Luterana in Italia 

  

 



                     Mercoledì 18 marzo, ore 21 

         PARROCCHIA IMMACOLATA (via Passo Buole) 

         Preghiera comune delle parrocchie della Unità Pastorale 
 

                   Venerdì 27 marzo 

         (dal Patrocinio di San Giuseppe a Santa Monica) VIA CRUCIS 

CRUCISRUCIS 

Ogni VENERDÌ di QUARESIMA 

(fino al 20 marzo) alle ore 17.30 in chiesa  
VIA CRUCIS  

              San Basileo martire 
  15.00/17.30      Laboratorio parrocchiale di cucito 
  15.30/16.30      Centro di ascolto 
  17.00/18.30      Catechismo II anno (3^ elementare) 
   

              Santa Felicita 
 

        14.45      Oratorio 
        18.00      Santa Messa prefestiva animata dai   
                                  Gruppi del Catechismo 
  

              San Simplicio papa 
     9.00/11.15      Sante Messe festive 

              San Giordano 

         17.30      Via Crucis (in chiesa) 

         21.00      Lectio Divina - «Io sono il Signore  

                                  tuo Dio» Le parole dell’Alleanza 

              San Adriano 
           7.00      Pulizia della chiesa 
     9.00/12.00      Adorazione Eucaristica 
   18.15/19.15      Catechismo III anno (4^ elementare) 

              San Casimiro 
 

           7.20      Preghiera delle Lodi 
         15.00      Incontro Gruppo Anziani 

               Santa Cunegonda 
         20.45       Pastorale Giovanile - Incontro di 
                                   formazione all’Assunta  

              San Albino 
    9.00/11.15      Sante Messe festive 
   

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 1 all’8 marzo 

Al lunedì, ore 18.00, Liturgia della Parola 
Dal martedì al venerdì, ore 18.00, Santa Messa 

Dal 25 febbraio alle ore 7.20 è ripresa in chiesa la 

PREGHIERA DELLE LODI 

… e così ogni Mercoledì di Quaresima  

inizieremo le nostre giornate pregando insieme 

                              L'AMORE PIÙ GRANDE: UN PATTO CHE NON SI SCIOGLIE 
 

               Venerdì 6 marzo, ore 21, SANTA MONICA 

               Io sono il Signore tuo Dio le parole dell'Alleanza 
                                                                                   _______________________________________________________________ 
 

  Venerdì 13 marzo, ore 21, PATROCINIO DI SAN GIUSEPPE 

  Sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo  

  l'Alleanza rinnovata 
 

 

 

 

O Dio, Padre buono, che non hai 

risparmiato il tuo Figlio unigenito, ma lo 

hai dato per noi peccatori; rafforzaci 

nell'obbedienza della fede, perché seguiamo 

in tutto le sue orme e siamo con lui 

trasfigurati nella luce della tua gloria. Per il 

nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che 

è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 

Spirito Santo, per tutti  i secoli dei secoli. 

(ermanno cappelletti)  Ecco, qui scopriamo che Dio 

non è “Dio” e basta, questo ci darebbe lontananza 

infinita da Lui. Invece no. Lui è Dio ma anche Padre, 

cioè “genitore”, fin dall’Antico Testamento, dalla 

Bibbia. È ben vero che in quasi tutte le religioni Dio 

viene chiamato padre. Ma nella Bibbia ciò assume 

significato particolare: il Dio della Bibbia non è padre 

perché ha generato gli uomini insieme ad una dea. 

Significa invece che è creatore del mondo, e della 

umanità a sua immagine e somiglianza.  

Questo dio-padre si comporta davvero da padre: 

perché è amoroso verso i suoi figli (infatti nella Bib-

bia, Osea, 11,3: “Ad Efraim io insegnavo a cammi-

nare tenendolo per mano, ma essi non compresero 

che avevo cura di loro”). Per questo Dio, che è pa-

dre, è anche buono: perché ama tutti i suoi figli. 

Ecco, spesso noi uomini ci dimentichiamo di “Dio pa-

dre buono”, pensiamo a Dio come a un mago poten-

te, che se non ci fa avere tutto non è più Dio.  

Ma il segreto del nostro rapporto con Lui sta proprio 

nel più semplice degli atteggiamenti paterni: ci inse-

gna a camminare tenendoci per mano; questo non 

vuol dire che ci evita le cadute… non ci evita il male. 

Nessun padre fa questo. Ma ci è vicino quando ca-

diamo, quando ci facciamo male. Se noi imparassimo 

davvero a considerarlo un padre buono, avremmo 

risolto il rapporto con Dio.  

Così come Cristo sulla croce invoca suo Padre… 

perché è lì con Lui, e il Padre lo consola... ma non 

interviene. Perché un padre insegna a camminare, 

accompagna nel cammino, ma non può camminare 

per noi. 

          Pellegrinaggio parrocchiale del 2-3 maggio 2015 

Nel difficile tentativo di conciliare i desideri di chi vuole che l’evento di avvio della Festa di Santa Monica  

del prossimo maggio sia di sola preghiera, con quelli che vorrebbero fare una bella gita, quest’anno 

il PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE torna al mare… e che mare! 
 

                               Dove andremo:   ► ►  al Santuario di Notre Dame de Laghet, dove pregheremo, pernotteremo 
                                                                      e mangeremo 

                                                             ► ►  a Nizza, sulla Costa Azzurra 
                               Quando:                     il 2-3 maggio 

                               Quanto costa:           prezzo stracciato di 95 € tutto compreso (riduzioni per i ragazzini) 

                               Iscrizioni:                    a partire dal prossimo martedì 3 marzo presso la segreteria parrocchiale 

Il programma di dettaglio sarà comunicato non appena definito in ogni suo particolare 
 

                       ANCHE QUEST’ANNO VI ASPETTIAMO NUMEROSI!  

  

 


